(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI SESTO FIORENTINO



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Una biblioteca per la città


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Patrimonio artistico e culturale – 01 (Cura e conservazione delle biblioteche) Codifica D 01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il comune di Sesto Fiorentino, che conta circa 47000 abitanti, vanta una ricchissima vita comunitaria che lo vede ai primissimi posti in Italia per numero di associazioni. Possiamo annoverare fra i fruitori del progetto 5 centri civici, 10 circoli Arci, gli ambulatori gestiti dalla confraternita della Misericordia, le sedi dell'Auser e del Centro anziani, la Piscina comunale e almeno 3 palestre . 

La biblioteca pubblica “Ernesto Ragionieri”, protagonista del progetto è una biblioteca di pubblica lettura, con accesso libero e gratuito ai servizi; conta un patrimonio di circa 100000 volumi. 

La situazione di partenza vede la nostra biblioteca protagonista della vita culturale cittadina, con un buon numero di presenze. Se infatti guardiamo le statistiche relative all’anno 2007, queste ci parlano di oltre 90000 presenze in biblioteca, e di circa 37000 prestiti, con una buona distribuzione nelle diverse fasce d’età.

Il punto sul quale lavorare è però facilmente individuabile osservando i risultati emersi da un indagine statistica commissionata dal Comune di Sesto Fiorentino nel 2007, che è stata curata dall’ufficio di statistica del comune di Firenze, mediante metodi scientifici e utilizzando come metodo di rilevazione interviste telefoniche ad un campione di cittadini. 

Se ci concentriamo sui risultati di 2 domande relative alla Biblioteca, possiamo osservare che:

· A proposito della domanda relativa alla presenza di una Biblioteca Pubblica sul territorio i risultati dicono che più di sette intervistati su dieci la conoscono ma, tra questi, solo il 17,6% l’ha frequentata nel corso dell’ultimo anno contro l’82,4% di coloro che, pur conoscendola, non la frequentano
· Sul totale di coloro che dichiarano di conoscere la biblioteca risalta il fatto che la percentuale dei possessori di tessera è molto bassa (20% circa). In particolare, tra gli adulti e gli ultrasessantunenni più di otto intervistati su dieci non la posseggono, mentre, tra i giovani, il rapporto è di circa sei su dieci.

Se quindi la Biblioteca sembra essere riuscita a farsi conoscere come servizio da una buona percentuale della popolazione, risulta proporzionalmente piuttosto basso il numero di coloro che la frequentano utilizzando i servizi che prevedono l’iscrizione, e quindi il possesso della tessera, come ad esempio il prestito e l’uso di internet. Si tratta quindi di diffondere la conoscenza e la familiarità dei servizi che la biblioteca può offrire, agendo a due livelli:

· Rivolgendosi agli utenti potenziali, che non conoscono la Biblioteca, con un’opera di promozione dei servizi

· Rivolgendosi a tutti coloro che conoscono e frequentano la biblioteca, ma non usano a pieno i servizi che questa può offrire, come ad esempio il prestito locale e interbibliotecario, il prestito del materiale multimediale, la navigazione in internet, l’assistenza nelle ricerche bibliografiche




7) Obiettivi del progetto:

	obiettivo principale del progetto:

Affermazione e promozione del ruolo culturale della Biblioteca comunale per la citta di Sesto Fiorentino
Partendo dall’idea di realizzare pienamente il ruolo della biblioteca pubblica come “luogo di accesso all’informazione”, l’obiettivo del progetto è far si che la biblioteca affermi e promuova il proprio ruolo per la città. 

Per realizzare questo obiettivo principale ci si basa innanzitutto su ciò che può offrire questa struttura sia in termini di risorse documentali ( il proprio patrimonio di libri, riviste, materiale multimediale…) sia in termini di professionalità e conoscenze degli operatori, si intende quindi diffondere nella città occasioni d’incontro con la lettura e con la biblioteca stessa attraverso i suoi operatori coadiuvati anche dai volontari del servizio civile che permettano al cittadino di conoscere e prendere confidenza con i servizi che può offrire.

Per il raggiungimento di questo obiettivo principale specifichiamo qui di seguito alcuni obbiettivi specifici e intermedi:

Radicamento sul territorio come servizio rivolto alla città,  

Negli ultimi anni la biblioteca attraverso varie iniziative ha attuato una vera e propria apertura al territorio tentando di raggiungere nuovi lettori-utenti e uscendo fisicamente fuori dalle proprie mura. 

l’obiettivo che ci si pone è quindi di radicarsi sul territorio come servizio rivolto alla città, raggiungendo un pubblico che sia il più ampio possibile che si possa identificare con la comunità locale.

Questo può far sì che l’offerta di accesso all’informazione e alla lettura sia più ibera, più facilmente raggiungibile e  più diffusamente conosciuta.

In questo senso vanno gli interventi del Bibliobus, dello scaffale e del prestito stellare in cui la struttura biblioteca “esce” dalle sue mura per andare incontro ai cittadini sul territorio.

Avvicinare i cittadini alla lettura

Si tratta di far emergere fortemente il potenziale del rapporto umano tra il personale (professionisti in servizio e volontari) e gli utenti reali o potenziali; Questo rapporto è fondamentale e diventa “mediazione” tra l’utente e le possibilità offerte dalla biblioteca. 

Avvicinare i cittadini alle nuove tecnologie (computer navigazione internet, linguaggi multimediali)

l’accesso al web e la presenza di materiali multimediali è oggi da considerarsi tra i servizi di base di una biblioteca che voglia veramente essere il punto privilegiato di accesso all’informazione; infatti il web e il multimediale si integrano e vanno a completare il patrimonio “tradizionale” della biblioteca. Sono ormai diffusi e assodati i concetti di biblioteca ibrida e biblioteca multimediale, che offra quindi sia l’accesso ai materiali tradizionalmente presenti in una biblioteca, sia l’accesso a risorse su supporto multimediale o comunque disponibili via web. 

Il progetto punta su due aspetti: l’accesso a internet e il materiale multimediale.La biblioteca ha negli ultimi quattro anni allestito una vera e propria mediateca, che oggi offre una stanza attrezzata con sei postazioni multimediali per l’accesso ad internet, oltre alla possibilità per gli utenti di navigare con i propri pc portatili utilizzando la rete wireless nelle sale di lettura. Questo servizio si è dimostrato di grande successo tra gli utenti ed ha portato ad un aumento notevole degli iscritti alla biblioteca. Il progetto si propone di potenziare e sviluppare il servizio internet, creando nuove possibilità per gli utenti come ad esempio l’allestimento di postazioni nel giardino della biblioteca in occasione di particolari iniziative.

Avvicinamento dei giovani

In quest’ottica del multimediale di cui sopra si tende a potenziare i punti di contatto con i giovani che frequentano la biblioteca ma che spesso si limitano ad utilizzarla come spazio per lo studio individuale.

Avvicinamento degli anziani

I volontari svolgeranno un ruolo chiave nell’avvicinare gli anziani e gli utenti svantaggiati a l’uso delle nuove tecnologie; le persone anziane hanno spesso grande curiosità rispetto alle potenzialità di internet, ma hanno bisogno di qualcuno che svolga con disponibilità un ruolo di mediazione e assistenza tra loro e gli strumenti tecnologici. Allo stesso modo gli anziani rientrano tra coloro che spesso frequentano la biblioteca con assiduità, rimanendo però fuori dalla maggioranza dei servizi che questa può offrire, limitandosi a frequentarla per alcuni servizi di base, primo tra tutti la lettura dei quotidiani. Anche in questo caso si tratta di informare e mostrare le possibilità d’uso della biblioteca.

Avvicinamento dei bambini alla lettura 
Bibliobus: potenziamento dell’attività del bibliobus, via privilegiata e tradizionale di “uscita” dalla biblioteca. Si tratta di una vera e propria biblioteca viaggiante, allestita all’interno di un vecchio autobus che effettuava servizio di linea in città. La biblioteca ha recentemente acquistato un nuovo autobus che dovrà sostituire il vecchio bibliobus. E’ un autobus più lungo, che avrà quindi uno spazio maggiore per i libri e per ospitare attività al suo interno. Il bus ha al suo interno libri per ragazzi dagli zero ai quattordici anni, prevede diverse uscite settimanali con cadenza regolare, posizionandosi in diversi luoghi del territorio comunale, scelti in modo da poter raggiungere tutte le zone. I giovani volontari faranno sì che possa essere potenziato questo servizio verso l’infanzia per un sempre maggiore avvicinamento dei bambini alla lettura. Il bibliobus offre anche grandi potenzialità di raggiungere le fasce deboli e svantaggiate della popolazione che abitano in zone lontane o mal collegate alla biblioteca. Oltre a questo strategica sarà la presenza del volontario del servizio civile che potrà incontrare ragazzi accompagnati da adulti, spesso dai nonni.

Avvicinamento degli adulti alla lettura 

Il potenziamento del bibliobus permetterà di poter avere anche una sezione di libri per adulti, in modo da poter intercettare anche altri utenti rispetto al target privilegiato che rimane quello dei ragazzi.

Si intende poi allestire una o più postazioni multimediali mediante pc portatili all’interno del bibliobus che permettano la navigazione in internet e l’utilizzo di supporti multimediali durante le diverse uscite. Questo per dare un potenziamento anche alla conoscenza dei linguaggi multimediali ad adulti e nonni che accompagnano i ragazzi al bibliobus.

Potenziamento dello “scaffale del libero scambio” e del “prestito stellare” (vedi punto 8.1)

Promozione e potenziamento per l’accesso al materiale multimediale della Bibioteca

si intende puntare soprattutto sulla collezione di film in dvd.  Oggi il patrimonio ammonta a circa 700 unità. Con il progetto si intende realizzare una nuova e più funzionale collocazione del materiale multimediale e promuovere la collezione curando e aggiornando costantemente il catalogo che verrà periodicamente pubblicato sul sito internet della biblioteca e diffuso anche in forma cartacea.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Per raggiungere gli obiettivi del progetto, si individuano tre settori di intervento diversi, che intendono rivolgersi a target diversificati per età e per tipologia, anche se in parte sovrapponibili. 

I tre settori possono così schematizzarsi:

SCAFFALE E PRESTITO STELLARE: la biblioteca intende aumentare notevolmente le occasioni di promozione dei propri servizi, così che questi possano risultare sempre più conosciuti dai cittadini. Per questo ci si muoverà su due piani:

· LO SCAFFALE: da circa quattro anni in diverse strutture pubbliche sparse sul territorio comunale ( palestre, ambulatori, circoli ricreativi, supermercati) sono presenti gli “scaffali del libero scambio”, dei particolari scaffali colorati sui quali le persone possono trovare libri di ogni genere (libri che non fanno parte del patrimonio della  biblioteca). I libri possono circolare liberamente, ciascuno può prenderli e riportarli quando vuole su uno qualsiasi degli scaffali, così come può lasciare sugli scaffali un proprio libro che possa così entrare in questo “circolo virtuoso” di lettori assolutamente libero. Con il progetto si intende potenziare gli scaffali, che dovranno diventare sempre di più punti di comunicazione dei servizi e delle attività della biblioteca, nonché un punto importante di contatto col territorio e con un pubblico che probabilmente è tuttora lontano dalla biblioteca.

· IL PRESTITO STELLARE: per arrivare all’obiettivo del radicamento sul territorio appare fondamentale che la biblioteca non si limiti a promuovere i propri servizi con azioni di comunicazione, ma che crei occasioni di “incontro” con coloro che può intercettare solo uscendo dalle proprie mura, mostrando in atto le possibilità che può offrire. Per questo si tratterà di allestire postazioni e punti di prestito all’esterno della struttura in luoghi significativi della città in occasioni diverse, come la piazza in occasione del mercato settimanale del sabato, o delle giornate dedicate alla kermesse “Maggio di libri” che il comune organizza già da due anni.

BIBLIOBUS: via privilegiata e tradizionale di “uscita” dalla biblioteca è il bibliobus. Si tratta di una vera e propria biblioteca viaggiante, allestita all’interno di un vecchio autobus che effettuava servizio di linea in città. La biblioteca ha recentemente acquistato un novo autobus che dovrà sostituire il vecchio bibliobus. E’ un autobus più lungo, che avrà quindi uno spazio maggiore per i libri e per ospitare attività al suo interno. L’utilizzo del bus, che oggi ha al suo interno libri per ragazzi dagli zero ai quattordici anni, prevederà diverse uscite settimanali con cadenza regolare, posizionandosi in diversi luoghi del territorio comunale, scelti in modo da poter raggiungere tutte le zone. Aumentare la qualità e la quantità del servizio ci permetterà di promuovere e diffondere i servizi della biblioteca; per far questo si introdurrà all’interno del bibliobus anche una sezione di libri per adulti, in modo da poter intercettare anche altri utenti rispetto al target privilegiato che rimane quello dei ragazzi.

Il bibliobus offre anche grandi potenzialità di raggiungere le fasce deboli e svantaggiate della popolazione che abitano in zone lontane o mal collegate alla biblioteca. Oltre a questo strategica sarà la presenza del volontario del servizio civile che potrà incontrare ragazzi accompagnati da adulti, spesso dai nonni.

Si intende poi allestire una o più postazioni multimediali mediante pc portatili all’interno del bibliobus che permettano la navigazione in internet e l’utilizzo di supporti multimediali durante le diverse uscite.

INTERNET E MULTIMEDIALE: l’accesso al web e la presenza di materiali multimediali è oggi da considerarsi tra i servizi di base di una biblioteca che voglia veramente essere il punto privilegiato di accesso all’informazione; infatti il web e il multimediale si integrano e vanno a completare il patrimonio “tradizionale” della biblioteca, costituito dal materiale librario, e sono ormai diffusi e assodati i concetti di biblioteca ibrida e biblioteca multimediale, che offra quindi sia l’accesso ai materiali tradizionalmente presenti in una biblioteca, sia l’accesso a risorse su supporto multimediale o comunque disponibili via web. 

Il progetto punta su due aspetti: l’accesso a internet e il materiale multimediale.

La biblioteca ha negli ultimi quattro anni allestito una vera e propria mediateca, che oggi offre una stanza attrezzata con sei postazioni multimediali per l’accesso ad internet, oltre alla possibilità per gli utenti di navigare con i propri pc portatili utilizzando la rete wireless nelle sale di lettura. 

Questo servizio si è dimostrato di grande successo tra gli utenti ed ha portato ad un aumento notevole degli iscritti alla biblioteca. Il progetto si propone di potenziare e sviluppare il servizio internet, creando nuove possibilità per gli utenti come ad esempio l’allestimento di postazioni nel giardino della biblioteca in occasione di particolari iniziative.

Per quanto riguarda il materiale multimediale, si intende puntare soprattutto sulla collezione di film in dvd.  Oggi il patrimonio ammonta a circa 700 unità. Con il progetto si intende realizzare una nuova e più funzionale collocazione del materiale multimediale e promuovere la collezione curando e aggiornando costantemente il catalogo che verrà periodicamente pubblicato sul sito internet della biblioteca e diffuso anche in forma cartacea.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

SCAFFALE E PRESTITO STELLARE

Scaffale

1. Ricognizione sull’attività dei diversi scaffali presenti sul territorio, individuando attraverso un monitoraggio costante delle diverse strutture quelli che risultano di maggior successo

2. Individuazione, in base all’analisi al punto 1 e ad alcuni sopralluoghi, di nuove strutture nelle quali posizionare nuovi scaffali

3. Utilizzo degli scaffali come punto promozionale della biblioteca, mediante continuo aggiornamento e distribuzione di materiale informativo e la presenza quotidiana dei volontari che a turno presidieranno i diversi scaffali.

Prestito stellare

1. Realizzare una ricerca e mappatura delle varie iniziative e luoghi  della città per individuare giorni e luoghi dove posizionare postazioni di prestito esterne alla biblioteca.

2. Stesura di un calendario delle varie iniziative e attività di promozione dello stesso 

BIBLIOBUS

1. Allestimento del nuovo bibliobus, con cambiamento del sistema di collocazione dei libri per ragazzi, passando da un sistema di collocazione per collane a un sistema di collocazione basato sulle fasce d’età

2. Allestimento nel bibliobus di una sezione di narrativa per adulti e una con libri di hobbistica, per allargare il target di riferimento del servizio

3. Allestimento nel bibliobus di una sezione multiculturale con periodici in lingua (ad esempio albanese, rumeno) che si rivolgano alle comunità di stranieri maggiormente presenti sul territorio

INTERNET E MULTIMEDIALE

1. Allestimento di nuovi punti di accesso ad internet nel giardino della biblioteca

2. Nuova collocazione dei dvd in maniera più funzionale per l’accesso al pubblico

3. Redazione e aggiornamento periodico di un catalogo dei film in dvd

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Dipendenti:
1 responsabile della biblioteca e dell’ufficio cultura, dipendente

1 bibliotecaria e archivista, dipendente

6 assistenti di biblioteca dipendenti

3 impiegati addetti al magazzino della biblioteca, dipendenti

1 impiegata dell’ufficio cultura, dipendente

1 impiegato amministrativo, dipendente

Volontari:

20 volontari della Società per la biblioteca circolante di Sesto Fiorentino, partner del progetto (vedi punto 25 della presente scheda progettuale)

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Dopo la fase iniziale di formazione che prevede lo studio dei servizi e l’affiancamento al personale della biblioteca,  i volontari si occuperanno delle seguenti attività:

SCAFFALE E PRESTITO STELLARE

Scaffale:

1. Monitoraggio delle strutture che ospitano gli scaffali

2. Stesura di un rapporto che analizzi l’attività degli scaffali, per individuare quali siano quelli che funzionano meglio e poter studiare metodi di sviluppo dell’iniziativa

3. Presidio dei vari scaffali (elaborando insieme al personale della biblioteca un calendario con dei turni) in varie fasce orarie, con l’obiettivo di essere presenti in tutte le sedi almeno una volta alla settimana.

4. Riassortimento degli scaffali nel caso questi siano sforniti di libri, utilizzando libri donati su altri scaffali o direttamente in biblioteca

5. Distribuzione nei vari scaffali di materiale informativo sulle attività e i servizi della biblioteca

6. Raccolta dei dati

Prestito stellare:

1. Iscrizioni e tesseramento dei nuovi utenti

2. Prestito e restituzione

3. Distribuzione di materiale informativo e promozionale

BIBLIOBUS

1. Operazioni relative alla nuova collocazione di libri sul bibliobus; etichettatura e aggiornamento del catalogo on-line
2. Allestimento degli scaffali sul bibliobus
3. Predisposizione di una sezione di libri per adulti: scelta dei libri, collocazione, etichettatura e aggiornamento del catalogo
4. Allestimento di una sezione multiculturale: ricerca del materiale (libri e riviste), collocazione sul bus
5. Presenza sul bus durante le uscite dello stesso; in queste occasioni i volontari effettueranno tutte le operazioni relative al prestito.
INTERNET E MULTIMEDIALE

1. I volontari si occuperanno di fornire assistenza alle persone che utilizzeranno il servizio internet in biblioteca, e monitoreranno l’andamento del servizio; 

2. Svolgeranno il ruolo fondamentale di mediazione verso gli utenti svantaggiati, come gli anziani e coloro che sono al momento lontani dalle nuove tecnologie aiutandoli nelle operazioni di navigazione

3. Si occuperanno di allestire e gestire le postazioni internet all’aperto, nel giardino della biblioteca e fuori da essa in occasione di eventi particolari, curando anche in questo caso il rapporto con gli utenti. 

Per quanto riguarda la gestione del materiale multimediale, le attività dei volontari possono così schematizzarsi:

1. Lavoro di nuova collocazione dei film in dvd con un metodo più semplice ed intuitivo per gli utenti, con relativa nuova cartellinatura.

2. Operazioni di prestito relative al materiale multimediale

3. Aggiornamento costante e pubblicazione periodica (ipotizzando una cadenza trimestrale) del catalogo dei film, da distribuire e pubblicizzare sia in formato elettronico che cartaceo.




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	1. Massima collaborazione per i momenti di verifica e monitoraggio

2. Flessibilità oraria rispetto ad iniziative che potranno eccezionalmente richiedere la presenza anche in orario serale o in giorni festivi

3. Possesso di patente di guida categoria B e disponibilità a guidare un’autovettura messa a disposizione dall’ente

4. Puntualità e diligenza

5. Cordialità e predisposizione ai rapporti col pubblico




CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Biblioteca pubblica
	Sesto Fiorentino
	Via Fratti, 1
	56575
	6
	Dott. Mario Nesti
	26/10/1959
	NSTMRA59R26D612N
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17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Il progetto sarà affisso all'albo pretorio del comune, sarà pubblicato sulla rete civica e sul sito dell'Istituzione per i servizi educativi, culturali e sportivi.

Il progetto verrà poi pubblicizzato a più livelli:

1. A livello locale mediante locandine e depliant informativi. Le locandine verranno affisse in biblioteca e nei diversi punti di front-office del comune. Si utilizzerà poi il servizio di affissioni pubbliche per pubblicizzare con manifesti murali. 

2. Sfruttando il collegamento con le altre biblioteche del sistema bibliotecario SDIAF si invierà materiale pubblicitario e promozionale a circa 20 biblioteche del territorio della provincia di Firenze 

3. Distribuzione di materiale pubblicitario nelle diverse sedi dell’Università di Firenze e nelle biblioteche universitarie

Attraverso l’ufficio stampa del Comune il progetto verrà pubblicizzato sul giornalino comunale in distribuzione a tutte le famiglie del territorio e su quotidiani locali.

Si prevedono inoltre interventi in manifestazioni giovanili in cui verrà ampiamente pubblicizzato il SCN e dove saranno previste anche testimonianze dirette di giovani volontari che hanno svolto in passato il servizio civile. Per le attività di promozione e sensibilizzazione si prevedono 30 ore dedicate.




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	I criteri e le modalità di selezione dei volontari sono quelli previsti dall'U.N.S.C. (determina del Direttore generale dell’UNSC del 30 maggio 2002)


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	1. Monitoraggio trimestrale attraverso schede riepilogative, che verifichino la qualità e quantità del lavoro svolto e il raggiungimento degli obiettivi del progetto, evidenzino le criticità e facciano emergere eventuali correttivi da apportare alle modalità di attuazione del progetto.

2. Appuntamenti trimestrali di autovalutazione dei risultati da parte dei giovani volontari

3. Incontri mensili tra i volontari e lo staff della biblioteca, per fare il punto sull’avanzamento del progetto e sui risultati raggiunti e per programmare l’attività futura.

Si allegano al progetto le schede elaborate da utilizzare per i momenti di verifica trimestrale; una relativa all’andamento generale del progetto, l’altra da compilarsi a cura di ciascun volontario, che fornisca un riscontro sul grado di soddisfazione e sull’empowerment del volontario.




22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Possesso della patente di guida categoria B: i volontari dovranno infatti essere in grado di spostarsi all’interno del territorio comunale per svolgere le attività legate al progetto, utilizzando un’autovettura messa a disposizione dall’ente.Saranno inoltre valutate in sede di selezione le  conoscenze in ambito biblioteconomico e conoscenze informatiche purchè supportate da titoli di studio e/o equivalenti.



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	· Circa 30000 euro per l’acquisto e l’allestimento interno del nuovo Bibliobus

· Circa 10000 euro per l’acquisto di libri e altro materiale per il Bibliobus e la mediateca

· Circa 2000 euro per la realizzazione del modulo di formazione specifica


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Società per la biblioteca circolante di Sesto Fiorentino, associazione di volontariato – ONLUS di diritto

La società per la biblioteca circolante, è un’associazione di volontariato con una lunga storia alle spalle, (è nata infatti nel 1869) e con un’intensa attività nel presente. Molti giovani prestano servizio volontario nelle attività dell’associazione, che vanno dalla promozione culturale (presentazioni e incontri con autori, ad esempio), all’organizzazione di corsi per i soci (corsi di lingue, di disegno, di scrittura creativa e altri ancora), garantendo inoltre l’apertura della biblioteca in orario serale e festivo.

L’associazione, dopo aver partecipato alla fase progettuale contribuendo con la propria esperienza in ambito di promozione culturale e il proprio radicamento sul territorio, metterà a disposizione 20 volontari che già operano per l’associazione. Essi collaboreranno con i volontari del servizio civile e con il personale della biblioteca affiancandoli nelle diverse attività previste dal progetto e potranno essere un valido supporto, soprattutto in caso di eventi particolari che si prevede di organizzare durante lo svolgimento del progetto (vedi punto 8.3 della presente scheda progettuale)

Si allega al progetto la dichiarazione del soggetto partner, sottoscritta dal legale rappresentante.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Strumenti informatici e tecnologici:

· 5 postazioni di lavoro interne alla biblioteca, dotate di pc e stampanti, più una stampante di rete a colori per formato A3 che i volontari e il personale dovranno utilizzare per svolgere le attività di “back-office” del progetto, tra le quali possiamo indicare: catalogazione del materiale multimediale e dei libri per il bibliobus, monitoraggio delle attività ed elaborazione dei risultati, elaborazione di materiale informativo e promozionale sulla biblioteca

· 2 pc portatili con possibilità di connessione ad internet in modalità wirless. Saranno utilizzati dai volontari e dal personale per diverse attività:

1. in occasione delle uscite del bibliobus uno per effettuare operazioni di prestito e registrazione degli utenti, uno per l’allestimento di una postazione di navigazione internet

2. In occasione delle attività di prestito stellare con l’allestimento di postazioni esterne alla biblioteca  per il prestito e la registrazione degli utenti e per l’allestimento di una postazione internet

· Aula attrezzata con 6  postazioni multimediali dotate di pc di ultima generazione che gli utenti possono usare per la navigazione in internet, più una postazione dedicata all’’utilizzo da parte dei volontari del servizio civile e dal personale per le operazioni di assistenza agli utenti e per effettuare il prestito del materiale multimediale

· Telefoni interni alla biblioteca, fax, fotocopiatrice, 4 stampanti laser

Altri strumenti:

· 1 autovettura Fiat punto, targa AF 575 NA di proprietà dell’amministrazione comunale che i volontari utilizzeranno per spostarsi all’interno del territorio comunale, in particolare per le attività legate al bibliobus  e allo scaffale del libero scambio.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Si rimanda al punto 28, dove si esplicita che il progetto sarà riconosciuto come esperienza di tirocinio per il corso di laurea indicato, con il riconoscimento da 9 a 12 CFU


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Il progetto è stato valutato dall’Università degli studi di Firenze – Facoltà di Lettere e Filosofia che ha comunicato ufficialmente che la partecipazione al progetto sarà riconosciuta come intera esperienza di tirocinio formativo obbligatorio per gli studenti del corso di laurea PRO.GE.A.S., col conseguente riconoscimento da 9 a 12 crediti formativi universitari (CFU).

Si allega la lettera ufficiale con la quale la Prof.ssa Teresa Megale, presidente del corso di laurea PRO.GE.A.S, dichiara il riconoscimento del progetto come esperienza di tirocinio.

Il presente atto di riconoscimento si basa sulla valutazione del progetto da parte degli organi competenti dell’Università e sulla convenzione che il Comune di Sesto Fiorentino ha stretto con l’Università degli studi di Firenze per l’effettuazione di tirocini formativi, approvata con deliberazione della Giunta Comunale n.54 del 7/4/2003.

Si allega copia della suddetta convezione.


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	I volontari potranno ottenere la certificazione ufficiale delle competenze sulle quali si lavorerà in formazione specifica dall’Agenzia formativa SestoIdee – Istituzione per i Servizi Educativi, Culturali e Sportivi del Comune di Sesto Fiorentino (vedi punto 37)

Si allega la dichiarazione ufficiale con la quale l’Agenzia Formativa Sestoidee afferma che ai volontari partecipanti alla formazione specifica verrà rilasciato un attestato di partecipazione dal quale risulteranno le ore svolte e le materie frequentate, a testimonianza del percorso formativo. 

L’attestato sarà dunque facilmente utilizzabile dai volontari come certificazione utile ai fini del curriculum vitae.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto


31) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

· Mod. FORM

· Mod. S/FORM


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si
	
	Arci Servizio Civile


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I corsi di formazione tenuti dall’Arci  prevedono:

· lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

· formazione a distanza

· dinamiche non formali:incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.




34) Contenuti della formazione:  

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari 

Competenze operative di gestione di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (Determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SNC
· La storia dell’obiezione di coscienza;

· Dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· Identità del SCN

SCN e promozione della Pace
· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e non violenta;

· mediazione e gestione non violenta dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

-    il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

· le relazioni del gruppo e nel gruppo;

· la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

· la cooperazione nei gruppi.

Presentazione degli Enti di Servizio civile nazionale 

· Le finalità e modelli organizzativi del Enti di Servizio civile Nazionale.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore  attraverso formazione a distanza.




35) Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa parte è integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	La formazione specifica dei volontari viene effettuata nel Comune di Sesto Fiorentino, territorio di svolgimento del progetto. 

La formazione sarà realizzata a cura dell’Agenzia formativa SestoIdee – Istituzione per i Servizi Educativi, Culturali e Sportivi del Comune di Sesto Fiorentino che si avvarrà di soggetti interni ed esterni indicati sub 38) della presente scheda progettuale.

L’Agenzia formativa in parola è accreditata come agenzia formativa presso l’Albo della Regione Toscana in data 7/2/2003 ai sensi del decreto n. 185 del 25 maggio 2001 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, che ha previsto un procedimento di accreditamento delle sedi formative e delle sedi operative delle agenzie formative; procedimento attivato dalla Regione Toscana con decreto dirigenziale n. 2358 del 21/5/2002. Codice di accreditamento 458 – Macrotipologie di accreditamento: A – B – C.


37) Modalità di attuazione:

	La formazione specifica verrà attuata in proprio presso l’ente, con incarichi a formatori di comprovata professionalità, e a dipendenti dell’ente che hanno competenze specifiche relative al progetto e al suo svolgimento, secondo le modalità evidenziate al precedente punto 36.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	· Dott.ssa Sara Pollastri, nata a Sesto Fiorentino il 21/07/1954

· Dott.ssa Valeria Lorenzetti, nata a Latina il 16/12/1974

· Dott.ssa Letizia Pacetti, nata a Firenze il 23/03/1979
· Ing. David Zurli nato a Pistoia il 19/10/1975


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	· Dott.ssa Sara Pollastri: laurea in Lettere presso l’Università degli studi di Firenze; diploma in Archivistica, Paleografia e Diplomatica conseguito presso la scuola di Archivistica Paleografia e Diplomatica dell’Archivio di stato di Firenze; Abilitazione all’insegnamento di materie letterarie; membro del Direttivo Toscano dell’Associazione nazionale archivisti italiani (ANAI); iscritta all’Albo professionale dei bibliotecari italiani; esperienza ventennale di lavoro come bibliotecaria.
· Dott.ssa Valeria Lorenzetti: laurea in Conservazione dei Beni Culturali – Teoria e tecniche della catalogazione e classificazione conseguita presso l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo; esperienze di catalogazione di fondi storici e speciali; a partire dal 2002 ininterrotte esperienze di lavoro in biblioteca
· Dott.ssa Letizia Pacetti: laurea in Lingue e Letterature Straniere presso l’Università degli Studi di Firenze; Diploma di Tecnico qualificato per l’organizzazione, la tutela e la fruizione del patrimonio librario e documentale, (profilo professionale riconosciuto dalla Regione Toscana); esperienze di servizio civile nazionale volontario presso l’ente; esperienze di stage e tirocini in biblioteca; dal Maggio 2006 lavora stabilmente in biblioteca. 
· Ing. David Zurli: tecnico competente in analisi e valutazione dei rischi e formatore in ambito safety.
Si allegano i curricula completi dei formatori


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione specifica avrà un forte carattere seminariale, e sarà costante l’attenzione alla dimensione del gruppo e al coinvolgimento diretto dei volontari in un processo di condivisione col docente. Si possono comunque individuare alcune metodologie specifiche:

· Lezioni teoriche, che prevederanno anche l’utilizzo di supporti multimediali

· Esercitazioni  e discussione in gruppo di casi specifici

· Visite guidate insieme al docente

· Affiancamento agli operatori professionali


41) Contenuti della formazione:  

	1. Cenni di storia delle biblioteche in Italia, 2 ore

2. La biblioteca pubblica: le caratteristiche, i documenti internazionali (Manifesto Unesco, linee guida IFLA), 5 ore

3. Il sistema documentario integrato dell’area fiorentina SDIAF, 3 ore

4. Storia della biblioteca pubblica “Ernesto Ragionieri” di Sesto Fiorentino e visita guidata che introduca ai vari servizi, ai fondi speciali, all’organizzazione del lavoro, 4 ore

5. Organizzazione della biblioteca: I servizi di prestito locale e interbibliotecario, 6 ore

6. I sistemi informatici utilizzati in biblioteca, 8 ore

7. Il Reference service, cuore della biblioteca, 8 ore

8. Il catalogo e la ricerca bibliografica, 12 ore

9. La promozione della lettura, 10 ore

10. La dimensione multiculturale della biblioteca, 4 ore

11. Internet in biblioteca: la ricerca bibliografica, la ricerca di informazioni, l’utilizzo come strumento di integrazione delle raccolte della biblioteca per il servizio di Reference, 10 ore

12. Norme  D.Lgs 81/08 concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro


42) Durata:  

	La durata della formazione specifica ammonterà a 72 ore 


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Per la valutazione della formazione generale si utilizzeranno i metodi che il soggetto accreditato(ARCI Servizio civile) prevede all’interno del proprio sistema

Per il monitoraggio della formazione specifica si utilizzeranno le procedure di rito per la contabilizzazione delle presenze (registro) e il grado di partecipazione.

Si utilizzeranno inoltre schede-questionario appositamente realizzate, relative ai singoli moduli della formazione, che prevedono anche la valutazione dei docenti rispetto a parametri quali la chiarezza, la pertinenza, la capacità di suscitare l’interesse dei volontari, la disponibilità a fornire chiarimenti e all’approfondimento degli argomenti e l’adeguatezza dei supporti didattici.

Si allegano le schede di valutazione dei moduli di formazione specifica
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